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«Quella di modificare la destina-
zione delle attuali aree indu-
striali, contenuta nel piano terri-
toriale, è una scelta scellerata»:
a dirlo, sollevando dubbi sulla
possibilità di approvare il docu-
mento preliminare quando il 23
marzo arriverà in Consiglio a Ri-
va (mentre dalla Comunità di
Valle si attenderebbero un via li-
bera magari all'unanimità co-
me avvenuto l'altra sera a Dre-
na), è il consigliere comunale
della sinistra, quindi di maggio-
ranza, Valter Leoni, al quale non
bastano le rassicurazioni avute
sul destino delle Cartiere (hub
cittadino solo da quando l'attivi-
tà industriale cesserà) e a cui al
contempo non vanno giù le con-
fermate previsioni sulla Cemen-
ti (da riconvertire).

«La mia contrarietà deriva dal
fatto che le aree destinate all'in-
dustria, sia quelle "occupate"
da industrie esistenti come quel-
le destinate ma ancora a disposi-
zione per quella attività produt-
tiva, tali devono rimanere, non
devono cioè esser trasformate
in abitative, commerciali o
quant'altro. L'armonico svilup-
po economico della nostra zona
dove si intrecciano attività indu-
striali, commerciali, turistiche,
artigianali deve esser mantenu-
to nell'equilibrio esistente». Per
Leoni non sarebbe nemmeno
immaginabile che la comunità
potesse sopportare economica-
mente, anche solo nel lungo pe-
riodo, la cessazione dell'attività
industriale oggi svolta dalla Car-
tiera del Garda su quell'area: «Il
piano territoriale della Comuni-
tà - argomenta - prevede il cam-
bio della destinazione sia dell'
area della ex Cementi Riva-Buz-
zi, come quello proprio della
Cartiera del Garda. Non posso
che dichiarare il mio totale dis-
senso a tali previsioni e mi asso-
cio alle contrarietà espresse, a
partire da quella del sindaco di
Riva. Poco importa se in un do-
pocena del Rotary Club, "rassi-
curanti" previsioni sui tempi di
un'eventuale destinazione di-

versa da quella industriale dell'
area oggi della Cartiera sono sta-
te riferite al futuro. Non è un
problema di tempi, oggi no do-
mani sì, ma del fatto che il piano
territoriale pone oggi in discus-
sione l'attuale destinazione ad
area industriale della Cartiera,
come anche della Buzzi. Quindi
oggi si vorrebbe prevedere una
diversa destinazione. La Cartie-
ra del Garda (oppure altre indu-
strie che lì potranno insediarsi)
ha assicurato e dovrà assicurare
in futuro certezza di reddito ai
dipendenti e a quelli dell'indot-
to e certezza per l'economia del-
la zona. La nostra comunità non
può non avere attenzione parti-
colare per il lavoro e la buona
occupazione, perché solo que-
sti garantiscono dignità e futuro
a lavoratori e famiglie. Ribadi-
sco quindi con la forza necessa-
ria la mia totale contrarietà -
conclude Leoni - alla scellerata
scelta di modificare la destina-
zione delle attuali aree indu-
striali ad altre destinazioni».

Leoni vuole “blindare” le aree industriali
Il consigliere comunale di maggioranza è nettamente contrario al cambio di destinazione all’interno del piano territoriale

Il consigliere comunale Valter Leoni (a destra) chiede di blindare le aree industriali della zona di Riva
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La Cartiera
dovrà assicurare in futuro
certezze di reddito
ai dipendenti e
anche per l’economia
della nostra zona
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